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UNDIDATI. PREFERITI 


dll PATRIA DEL: FRIOL, 


—— 


COLLEGIO DI UDINE 


Federico Seismit-Doda 


COLLEGIO 
DI S. VITO AL TAGLIANI 


Aihbrto Cavalletto 


; questi «ine, per Inelite hene- 
merenze patriottiche, e per 
assidua partecipazione di tutta 
Ia vita alla poltitea dell'Italia, 
pete 


NTO 


prima nell’evoismo delle 
per II nostro risorgimento, pol 
niél Governo e nell'issembilen 
dlettiva della Nazione redenta, 


COLLEGIO DI GEMONA - TARCENTO 


Giovanni Marinelli 


per chiara fama dovata al 
lavoro ed al merito sefentifico. 


. COLLEGIO 
DI PALMANOVA - LATISANA 


Giuseppe Solimbergo 


COLLEGIO DI PORDENONE 


Ghiaradia Emidio 


ambedue per cooperazione 


larga, Intellizente ei efficace 
al lavoro legislativo. 


COLLEGIO 
DI SAN DANIELE - CODROIPO 


Bilia Paolo 


COLLEGIO 
DI SPILIMBERGO - MANIAGO 


Honti Costato 


Luigi do Puppi 


COLLEGIO DI POLMEZZO 


Magrini Arturo 


p preferi - 


specie di tirannide locale. I 
Tu, nelle tue brevi visite a Udine, 
hai convsciuto davvicino poche persone, 


Questi si dichiar 

bui, perehé I tenuti afftei ne! 
Provineta cnel Co ne ed in 
altre pubbliche Amninistra- 
doni assegnarone ad essi ti- 
telo alla stima ed alla fiducia 
degli lettori smi pistrativi, 
\allda commendatizia per sli 
Ulettori politici, 


eee“ 
i ulornale esce tatti i giorui, eccettuato lo di 
Le 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIA 


veni di Marcato» vertio, taz 


UDINE CONTRO DODA” 


LETTERA 


all'on, Federico Seismit- Doda 
EX MINISTRO ED EX DEPUTATO. 


Caro Dada, 
Uiline, 20 o-tobre. 


Poc'anzi la Società dei Reduci e 
Veterani (cui io appartengo qual Socio 
onorario), per supplite alla scorrettezza 
e deficienza di altre rinnioni elettorali, 
sì adunava numerosa e proclamava ia 
tua Candidatura pel Collegio di Udine. 

I vero che avrebb: bastato un pro- 
clama annunciante che l'on. Doda la 
posava, © che era accellala; ma, per 
deferenza ai nuovi Elettori, si è voluto 
procedere a questo modo, Or bene; tu 
sei il nostro Candidato, e, come vedrai 
in questo Foglio, la Patria del Friuli 
ha posto il tuo nòme, primo, nell'elenco 
dei preferibili per i nove Collegj. 

Dunque certi Giornali (ad esempio 
la Tribuna e l’ Adriatico) che strom- 
bazzarono essere Udine contro Doda, 
domani potranno correggere 
così: Udine per Doda. 

Giorni addietro, memore della nostra 
vecchia conoscenza, cioè sino dai tempi 
degli studj all' Università, e delle cor- 
tesie tue quando ti visitavo neli’ inti- 
mità della cara famiglia a Torino ed a 
Roma, ti ho scritto confidenzialmente... 
anche qual tarda risposta ad una tua 
assai graziosa. E ciò perchè, udito îl cla- 
more che veniva da qui, non avessi a cre» 
dere alla diserzione dei vecchi amici. 

Io, da anni molti, sono del loro nu- 
mero, quantunque 2 te, Ministro, nulla 
abbia mai chiesto, nè per me nè per 
altri, e che anzi, nel periolo delle tue 
glorie, i0 sia stato a rispettosa distanza, 
Cun £ecellenze amo poco confabulare, 
specie se avezzo a trattarle, prima, col 
tu alla quacchera. Ma, adesso, Duda non 
essendo Eccellenza, e per qualche giorno 
nemmeno uno dei cinquecento comparte- 
cipanti alla sovranità nazionale, la parola 
mia può essere più libera e franca. 

Keco, noi siam» vecchi; e v' hanno 
bravi giovani che ci si affollano attorno, 
ambiziosi impazienti, per sostituìrsi a 
noi, Nun devi, dunque, maravigliarti se 
in Udine è sorta una Candidatura no- 
vellina contro la tua. Collegio unino- 
minale, proclamata la preferibilità di 
Candidature locali, sullragio esteso a 
chi appena sa scrivere il proprio nome, 
pregiudiz) di democrazia, vaghezza di 
novità, esagerazione di speranze nell'o- 
pera dei Deputati a vantaggio dei Col- 
Jegio o pel patrocinio delle classi operaje 
e diseredate, ecco le cause. complesse 
per cui è nata ed alimentata in dine 
una Candidatura novellina opposta alla 
tua. Candidatura, d'altronde, di un gio- 
vane Avvocato che possiede raro acume 
# varia coltura, ed è ajutato, nelle a- 
spirazioni sue, da Colleghi valorosi e 
gentili. 

Avendo fo nel Giornale Patria del 
Friuli, di cui sono D'rettore-propriglario 
e perciò posso essere indipendente, 
ripetuto più di venti volte a questi 
giorni che si debbano rispettare le ono- 
rifiche importazioni del Doda e di Caval- 
letto, nou avrei per verun modn potuto 
accogliere quella Candidatura. Ma, come 
ti dissi nella Zellera privata dell'altro ieri, 
non devi maravigharti di essa, perch 
da molti e molti è qui 
quale un principio di riscossa vontro una 


ed hai creduto, e forse lo credi anche 
oggi, che certuni facciano qui la piog- 
gia e il buon tempo, e che altri contino 
per zero. Ti ingannasti, 0 ti hanno in- 
gannato. i 

In Udine non esiste veruna Associd- 
zione progressista Priulana, malgrado 
v' abbia chi ingenuamente lasci supporre 
di esserne il Marchese Colombi, ln U- 


la frase , 
i 


. I 
considerata 


RD nai me 


lomeniohe — Amministrazione Via urgli N. It — Numori sepurati vi vendono ull'Edicolo è presso {iab 


dine e Provincia il pezzolto giornalistico 
Barduscano, che si spaccia per organo 
di essa Associazione (nata in novembre 
1880 negli Uffici della Patrin del Friuli, 
tnorta nel maggio 1880), il pezzolto 
Barduscano, Vi ripeto, non è altro se 
non grottesco mosaico fabbricato con 
le forbici da un povero di spirilo, e non 
Giornale del l'upalo, bensi sonoramente 
ripudiato dal Popolo udinese, Però è 
caro ai duuniiri, qual docile strumento 
per certi meschini artifici. cui io non 
saprei acconsentire. 

Dunque, ccea di che si tratta: non 
Udine contro Dpila, na Udine 

‘o i duumvici. A_Udine, da 
aleuni giorni, è appa alla luce um 
Giornaletta «d'occasione, a cura degli 
amici del nuovo Candidato, col titolo La 
Breccia, e nel primo numero del Gior- 
naletto leggevasi: «è una breccia nelle 
tradizioni del Coliegio che vogliamo a 
prire, è una breccia nei sistemi politico- 
amministrativi sinora imperanti ». Non 
sarà la breccia di Porla Pia....; ma 
Popinione pubblica, riguardo al sue- 
spresso concetto, plaude all’ iniziativa 
ardita, ed anche gli Elettori, fidi all'on. 
Duda, l'approvano per quanto concerne 
i duumviri. 

Però, mi spiego, c'è qualche discre- 
panza ne’ giudizii riguardo l'uno e l’altro 
dei due, Il primo, se la dignità senatoria 
fosse elettiva, nel Collegi» di Udine non 
raccoglierebbe furse se non que’ me- 
schineili cinguantacingue voti, che rac- 
colse, nell’ estate scorso, pel Consiglio 
della Provincia. Nell’ altro, tutti ricono- 
scono l'acume, la parola pronta, esatta 
e persuasiva, e certa amabilità per cui 
riesce simpatico, e: ne’ riguardi delle 
pubbliche ammistrazioni lo si considera 
uomo superiore. Ed è appunto per ciò, 
che nell’elenco dei preferiti, per un 
Collegi politico troverai, dopo il tuo, 
anche il nome di lu. Ned è contraddi- 
zione la mia, Pel connubio, egli ebbe il 
torto (dupo esser stato pur lui tanto 
bistrattato dall'odierno Collega, nel 66, 
e più nel 70 ed anni seguenti ) «di ve- 
nirgli in aiuto quando l'altro era sciu- 
pato assai, assai. Ma se Venezia ama o 
sopporta i triumviri, la Città di Udine 
non vaote I duumviri.. e se si 
sciulsero tanti connubi politici, come 
l’ultimo di Rudini-Nicotera, eziandio i 
nostri due dovranno rispettare l'opinione 
pubblica. La Breccia propugna il nuovo 
Candidato, e troverà molti dissidenti, 
cioè quanti darann il voto all’onor. 
Dotta. Ma, riguardo ai daumviri, 
c'è il consenso di tutti i galantuomini, 
seccati e stufi di consorferie inleressale e 
di società di mutua ammirazione che 
sono il flagello e la peste di un paese 
e sereditano le patrie istituzioni. 

Nel periodu elettorale liberi accenti 
sono ammessi dalla consuetudine, Yo- 
levo spiegarti come qui vanno le cose; 
e, perchè dovevo dire il vero, ho voluto 
spiegartelo coram populo, affinchè le 
mie parole abbiano a suonare anche 
a certi mal costrutti orecchi. 

Io intanto ti ripeto che Udine non 
è contro Deda; ma Udine non 
vuole duumviri nè triumviri. 


Tuo aff.mo 
O. GIUSSANI 


I programmi dei Candidati 


DIRETTI AGLI ELETTORI 


pr 


AI Comitato 
per |’ elezione del Collegio di Udine. 


Egregi Signori cd amici, 

Sento vivissimo l'obbligo di porgervi 
grazie cordiali per avermi indicato a 
rappresentare nell’imminente Legisla- 
tura il patrmottico Collegio di Udine. 

Allorquando, nel 1882, entrò in vi. 
gore la nuova legge elettorale per la 
serutivo di lista, designato dal voto 
degli Eiettori in tre Collegi ‘( Ferrara, 
Peragia II, Udine I) io aptai per quello 
di Udine I, memore e riconoscente di 
due antiche elezom id cui mi aveva 


Antere 


{Corto conzere GOLLA POSWA) 


pepe 11 


ZVII- fi. 260, 


Rd 


LE - LETTERARIO. 


onorato il Friuli, nel 1870 a Palmanova, 
nel 1876 a San Daniele. 

L4 ora, dopo dic ani, chitraste 1 
quali esercita: 1 inandato pel Collegio 
di Udiuo Î, ripristinata la legge del 
Coltegio uninominale, potete credere 
quanto mi mesca grato |' invito cortese 
che vi piacque d'indirizzarini. 

Vai con mi chiedete un programina 
di principii politici,  peichè  aflermate 
che vi sono noti e che ve ne di gua- 
renugia il mio passato, la parte da me 
presi, durante quasi trent'anni, alla 
vita parlamentare  «l amministrativa 
dello Stato. Ve ne ringrazio, come di 
prova «di altissima filucia, e mi allretto 

lare sl solo desiderio che mi 

imete, di wire, cioè, quali sicno j 

apprezzamenti sulla presente si 

ne politica e sulle condizioni fi. 

nanziarie ed economiche, le quali più 
no la Nazione. 

Voi per certo rammentate comò in- 
trattenendovi pubblicamente, or. fanno 


: nave anni, nell'agosto 4883, sulle nostre 


condizioni polit:che, io, forse un» dei 
primi, lamentassi che Je coudizioni par= 
lamentari, create da malsani interessi, 
falsato il carattere dellv scrutinio di 
lista, auspice 11 Governo del tempo, 
tendessero a snaturare le feconile lotte 
politiche, ad infiacchire i caratteri e, 
con essi, il prestigio delle istituzioni. Era 
troppo facile la profezia e quanto oc- 
corse dafpor bastò a dimostrarlo. 

Che al corretto svolgersi delle discus- 
sioni parlamentari, allo sviluppo delle 
riforme invocate dal paese nella sua 
legislazione abbisogni una netta distin» 
zione di intendimenti nella sostanza e 
nei metodi, e quindi una chiara desi- 
gnazione di partiti politici, è ormai as- 
sioma che non può contraddirsi, 

Compreso di questa verità, la affermò 
testè anche l’attuale Governo nella sua 
Relazione al Re, e cun la consueta elo- 
quente parola lo dimostrò vittoriosa- 
mente l'illustre mio amico Zanardelli 
nel suo recente discorso agli Elettori 
d' Iseo. 

Io nutro fiducia che la prossima Le- 
gislatura darà splendido esempio di un 
ritorno a quelle buone consuetudini 
parlamentari che sono il vanto e la 
forza di altri paesi, retti, come l'Italia, 
da liberali costituzioni. 

Ed ora ali'ltra vostra domanda io deb- 
bu risposta. V.i mi cluedete quale sia il 
mio avviso circa l'indirizzo finanziario 


ed economico nell'attuale difficile mo- ! 


meuto che il paese attraversa, 

Ottenuto il pureggio del Bilancio 
dello Stato, del che ci affidano le di- 
chiarazioni e gli intenti degli uomini 
ora preposti alla pubblica amministra- 
zione, non sarà iv penso, raggiunta la 
meta. Al pareggio, è indubitato, siamo 
prossimi, anche senza aggravare di 
nuove imposte i centribuenti, i quali, 
del resto, non sarebbero in grado di 
sopportarle. 

Ma in non ho 
possano seompagna e condizioni eco- 
nomiche di una Nazione da 
su» bilancio. Di queste condizioni eco- 
nomiche è pur furzu preoccuparsi. Lo 
Stato non è un ente a parte che viva 
di vita sua propria; il suo bilancio non 
è altro e non deve essere che il riflesso 


mai creduto che si 


' delle condizioni di quella collettività di 


li _u__un_n et ic TOO TORA AA 


(o Pan 
corziani di. 
nunei, articoli com 
nfeati, neerologio, alb 
di frugraziamenta Gr 
#1 ricavano inicunione 
te presso [ Ufflsio di 
> Aturninistrazione, Vin 
Go ghi, N. 10, 


a «men 0} mezza 


a 4 E a bio Dantale Masala — Ho somero cogt, 10, arretrato copt. i) 


Riformare por gradi il sistema tribur 
tario sarà, per certo, il. compito della 
nuova Legislatara; riformando per modo 
che meno gravosa riesca la imposta a, chi 
vive del proprio tavoro, materiale 0.intél= 
lettuale c| , e ottenendo che la prp- 
porzionalità voluta dallo. Staluto nel 
concorso de c.ltadini ai carichi dello 
Stato non rimanga lettera morta, quale 
rimarrebbe se la progressività dell’ im- 
posta, già adottata in altri paesi, fosse 
sempre bandita, come lo fu sino adesso, 
in misura modesta, dalla no= 

joe. 


bilancio, non è la sola che 
| alle nostre porte. La ri» 
forma degli organici amministrativi, ac- 
compagnata da severe economie non 
perturbatrici dei pubblici servizi e d: 
un savio decentramento che, scemandò 
le minute attribizioni del Governo gene 
trale, resutuisca agli enti locali quelle 
ingerenze per le quali la loro indole e 
la loro attitudine I designa, reclama le 
sulleeite cure della Camera elettiva @ 
del Governo. Questi già si è dichiarato 
risoluto ad intraprenderla e manterrà 
il suo proposito. Lo manterrà eziandìò, 
non ne dubito, nell’ aduprarsi a vedere 
sancite quelle leggi, la cui adozione mi= 
tigherà in buona parte 1’ acutezza' dello 
studio cui acceuna la questione sociale. 
La legge sugli infortuni nel lavoro, 
quella sulla cassa - pensioni per la vece 
chiaja degli operaj, l'altra sui probiviri 
e sul lavoro dei fanciulli e delle donné 
nelle officine, saranno tutte leggi con 
ciliatrici di calma, per darci agio a di 
scutere e risolvere altre ponderose que» 
stion che interessano, insieme alla 
classi lavoratrici, tutto il consorzio so= 
ciale, 

Questi, che ho rapidameute accennato 
testè, sono i precipui elementi del .fu- 
turo miglioramento economico della 
Nazione. n 
Che alla lvro attuazione, ai principià 
cui devono informarsi, io sia per rima- 
nere fedele, ne aveste caparra, mici 
miei, nella madesta opera che mi fu 
dato di compiere, per quanto interrotta 
dalle vicende politiche, allurchè ebbi 
parte direttiva nei pubblici negozi. 

Le lunghe e non infruttuose contese 
da me sostenute per l’ abolizione del 
corso forzoso, e dappoi l'iniziativa della 
legge per l'abolizione della tassa sul 
macinato «quella della soppressione delle 


sesti del 
batta 0% 


‘ quote minime d'imposta sui terreni e 


* Min 


quelle del - 


vitali interessi che egli ha il compita 
I 


di amministrare. 


Ora, allorquando questi interessi sof- 5 


frono detrimento o disagio, un pareggio 
aritmetico di bilanci non può essere 
che passeggiero e fittizio. Tale non lo 
vogliono gli egregi unmini che ora com- 
pongono il Gabinetto. Affinchè il bilancio 
acquisti reale e durevole solidità è d’uopo 
adoperarsi a che tutte le energie pro- 
duttive del paese si consacrino al co- 
mune benessere; occorre lavorare & 
produrre. Ma per lavorare slacremente 
è nmeressario sieno agevolati non già 
inceppati, i mezzi al lavoro, 

Troppi ostacoli tutt'ora incagliana 


fra noi il lavoro e la produzione 1 i? 


capitale restio ai bisogni dell'aericoltara 
che in Jfaba doveeble essere fa fonte 
perenne» della pubblica agiatezza e che 
tuttorè invoca una sana organizzazione 
del credito agrario; — le cccerssive ali. 
quote dei dazi di consumo che, rinca- 
rando il costo delle cose più necessarie 
alia vita, rendono questa sempre più 
dura alle classi meno abbieati e lavo- 
ratrici; — le soverchic fiscalità che at- 
tentano alla produzione appena vagisce ; 
— la congerie d' imposte, in gran parte 
non commisurate alla facoltà contribu- 
tiva delle classi che ne sono colpite. 

A tutti questi mali io reputo che si 
debba recare sollievo, togliendo il mi- 
serando spettacolo delle migliaia e mi- 
gliaia «di emigranti, che annualmente 
vanno în cerca d'un pane in remote 
contrade, spesso imprecando.alla patria 
che non seppe nutrieli, 


sui fabbricati; l'abolizione, già tradotta 
in legge, ilei dazi di uscita sui prodotti 
agricoli, e quella delle tasse di transito 
sui fiumi e canali, — vi attestarono, 
sino dal 1878, quali fossera i criterii sui 
quali io andava regolando !a mia cone 
dotta nell'amministrazione della finanza. 

E piit tardi, or fanno poco più che 
due anni, allorquando ritornai a quel 
i dai quale sono uscito voi 
frammentate comp e perchè, la ‘legge 
che miugava le sdlisposizioni della tassa 
sui fabbmeati all'epoca della sua revi= 
sione; l’altra legge che ebbe per iscopo 
di tutelare l'industria enologica e porre 
un freno al privato monopolio degli 
alcools ; l' abolizione dei dazi differen- 
ziali eretti contro la Francia, — tutti 
questi liberali provvedimenti, se anche 
scarsi in confronto al molto che ci ri- 
maue «da compiere, vi fanno fede dei 
miei intendimenti, i quali tutti’ furono 
da voi, mici Elettori, accolti  benevol- 
mente. 

Se questa benevolenza non mi verrà 
meno nell'adempimento del nuovo vostro 
mandato, io, confortato dal vostro ap- 
poggio, trarrà da esso la forza per sor= 
reggere i nnei amici che, nel Governo 
della finanza dello Stato, non saranno 
immemori dei bisagni della Nazione, 


Roma, li 27 ottobre 4892, 
Federico Scismit- Doda, 


Agli Pletturi 
del Collegio Palmanova - Latisana ! 


Alla min lettera di commiato, Voi 
avete fatto seguire subito il vostro în- 
vito; e 10 l’accetto. Accetto con vivo 
senso di gratitudine la Candidatura po- 
litica che mi viene offerta da così gran 
numero di Elettori, che recavano do- 
menica a San Giorgio. di Nogaro 
Comune inte»medio tra i due Capoluoghi 
di Palmanova e Latisana — la morale 
rappresentanza di ben dieciutto Sezioni: 

OQoorato la prima volta — come gli 
altri due miei egregi Colleghi di Lista 
nella antica; vasta circoscrizione — dal 
suliragio largo, che. fu poi costante, del 
Collegio uninominale di S. Daniele-Co- 
droipo, al quale mi legheranno sempre 
i più cari è grati ricordi, Vi confesso 
che, dinanzi alle private sollecitudini di 









tanti amici di tà, ebbi un momento di 
esitazione, La qualo codotte, non. sol- 
tanto dinanzi alle Vostre genorose prof* 
ferte, ma sì anche dinanzi a quello che 
io reputo mio preciso dovere in questa 
occasione, di tenermi, cioè, al luogo 
dove son nato, dove sono tinti 1 fedeli 
e sinceri testimonj della miu vita. lo 
non ho nulla da temere da lingua o da 
penna velenose. 

Ma solleviamo l’animo e lo sguardo ! 

Voi, che avete conoscenza dei miei 
atti e dei miei voti, dell'opera mia di 
quattro Legistature, non mi chiedete 
programma, E io non potrei che rinno- 
vare e confermare i già fatti e seguiti 
rigorosamente; tanto la via è diritta. 

Sio Voi avete ragione di sapere net- 
tamente il mio pensiero sulle mutate 
condizioni politiche e intorno alle que- 
stioni che interessano la vita del Paese, 
che più premono, e sulle quali la nuova 
Camera dovrà convergere tulte le sue 
energie. 

È fa prima volta che a me, libero e 
alieno da ogni vincolo, accade di far 
piena adesione al programma del Go- 
verno, esposto nella Relazione che pre- 
cede il Decreto di scioglimento della 
Camera; e di dichiarar fiducia negli 
uomini nuovi, che compongono il Ga- 
binetto, e che sono volonternsi e pre- 
parati per attuare quel programma. 

Vecchio amico e loro compagno di 
lotta per molti anni; oppositore con 
Essi, nella passata Legislatura, di un 
Ministero nato non vitage, per una evo- 
cazione di oltretamba, e che si dimo- 
strò, poi, ai fatti, impari e impotente ; 
avendo contribuito alla caduta di quel 
Gabinetto e, col voto, in momenti dif- 
ficili, all’avvenimento di questo; una 
responsabilità mi viene, se eletto, di 
ajutarli, secondo le mie difficoltà, al com- 





i di pimento dei loro arduì propositi, Per- 
x suaso anche ch'è ben tempo di dare 
To una ragionevole stabilità al Governo, 


La Questo non esclude, s' intende, la 
Ro critica onesta che mira al pubblico bene, 
e il libero controllo de’ suoi atti: però 
Su che io mi sia sempre studiato di tenere 
ai principj più che alle persone; a 
queste in quanto dieno guarentigia di 
quelli, 

Prima cosa cui provvedere sarà l'as» 
setto del bilancio : e le pruposte che a 

vesto scopo intende di presentare il 
overno, io seconderei; perchè mì sem- 
brano efficaci e savie, e anche perchè 
vorrei contribuire a tener saldo il Go- 
verno nell'imp-gno formalmente assunta, 
di escludere ogni pensiero d. imposte 
nuove, 0 di inacerbimenti di quelle che 
già esistono. L’ Itala è satura di bal- 
zelli; e credo che non ne potrebbe più 
sopportare senza rischio che una mag- 
giur tensione non ne rallenti malamente 
fa fibra. Fu già notato ed è risaputo 
che, tra noi, 1 consumi necessari alla 
vita raggiung»no p Ù elevato prezzo che 
in ogni altro Paese. Nun già ad aggra- 
dd vare, ma bisogna seriamente pensare a 
gli sollevare. Va bene il pareggio nel bi- 
Ta fancio dello Stato, ma va bene anche 
di guardare al bilancio della” Nazione, 
alla mortificata economia nazionale ; di 
guardare, con criterio di giustizia, al- 
l agricoltura, alla terra, principio è 
finte di ogni ricchezza ; di adoperarsi 
tutti, con vera energia di volontà, a 
eccitare, a ridestare la depressa vita 
del Paese. 

Ed eceo per qual via e come la ri- 
forma tributaria, intesa nel vero senso 
democratico, applicata con metoilo po- 
sitivo, diretta ad alleviare i consumi 
necessari, a risparmiare gli indigenti, a 
Si colpire 1 più tviech che sfuggono, a 
favorire la produzione e il lavoro, p'r- 
vade beneficamente e praticamente il 
campo ancora chiuso, sparso di faville, 
della questione sociale, E' un problema 
questo che aflatica da secoli | umanità, 
ma che, nella più sollecita evoluzione 
delle società moderne, «diventa sempre 
più acuto e minaccioso, così da occn- 
pare e preoccupare la mente e il cuore 
non solo dello Statista, ma di ogni 
uomo che pensa. È' movimento insieme 
di sentimento e di scienza, che a gui- 
dare nelle firme razionali e più umane, 
e affinchè .iventi guarentigia di urdine 
e di progresso, anzichè cagione di tur- 
bamento e di reazione, giova di osser- 
vare con occhio calmo e sicuro. 

Nella farraginosa congerie dei mezzi 
e dei modi che si propongono, non alla 
«olzione utopistica, ma alla integrazione 
di quella parte di giustizia che contiene, 
uon poche e serie provvidenze hanno 
maturato nella coscienza. pubblica. 
Son ultima, come accennavo, le ne. 
cessità di correggere il vigente sistema 
delle imposte, net quale l'attuale Presi. 
dente del Cansiglio giustamente vedeva, 
e denunciava in Parlamento, una pro- 
gressività a rovescio. 

E della umana convenienza di mu- 


























tare la proporzione attuale delle innpo- 
' 





ste dirette in una ragionevole progre 
sione, come vi ha esempi nella legi- 


stazione od: Stati, 008 
stazione 0d; Stati, 1060 


+ anche a me dire modesta ma franca 

i parola alla Camera. 

î Alieno da fallaci illusioni, sento lo 
spirito aperto e pronto alle coraggiose 
iniziative, e un disgusto grande della 
parola quando è tempo di fatti. 

Si fa un gran parlare di legislazione 

* sociale; ma intanto le angustie del pic- 

colo proprietario si aggravano, diven- 

tano incomportabili ; intanto la miseria 





a di altri 





ARNAGE CRITERI ATIPICI 


più affeggente sospingo le turbo del la- 
voratori del campo in un esodo lon- 
tano ed ignoto; intanto l' omigrazione 
cresce, montre in patria mietono vit- 
timo umane la pellagra e la malaria. 
noi della Bassa frialana no sappiamo 
qualcho cosul 

Dovendo dar conto di me, ricorderà 
che, com' ebbi in passato la fortuna di 
partecipare colla parola e col voto atla 
riduzione dol prezzo sul sale, anche 
quest’ anno, discutendosi dol dazio sul 
grano, ne sostenni, come meglio po- 
tevo (14 giugno 1892) alla Camera, la 
diminuzione, che vuol dire il più buon 
prezzo del primo sostanzia! nutrimento 
ch'è il pane, 

Senza preconcetti di scuola, credo 
nella funzione integrativa dello Stato, 
che non contraddice al bero sviluppo 
della iniziativa privata o collettiva — 
dovendosi limitare il suo intervento 
dove queste non bastano — e neppure 
contraddice al concetto di decentramento 
e di autonomia. 

E a questa credenza e a questo con- 
cetto io rimango fedele; convinto sume 
sono della verità che il più illustre 
oratore di Parte Liberale testè procla- 
mava ad Iseo: che, cioè, impastojati 
nelle eccessive tutele, Provincia e Ca- 
mune non hanno spontaneità ed effi- 
cienza di libera vita. 

Tema, questo, che entra nel novero 
delle da tempo promesse R:forme Or- 
ganiche; non a scopo di economia sol- 
tanto, come male sì tentò di fare, ma 
di semplificazione e di speditezza nel- 
l'amministrazione. Bisogno, anzi neces- 


sità urgente per un paese come il no- | 
stro, così prolifico di pubblici uffici! - 


Male si tentò di fare, ho detto, con- 
fondendo insieme il programma delle 
riforme con quello delle economie, che 
si credeva di poter risolvere per buona 
parte con delle lacerazioni di bilanci». 
Per cià, nella discussione del 21 marzo 
1891, giustificando un mio Ordine del 


giorno; e poi nella tvrnata del 16 mag- ‘ 


gio, dichiaravo, per me e per gli altri 
colleghi fìrmatarj, che nei intendevamo 
sì di contribuire con tutte le nostre forze 
onde ottenere delle larghe economie, 
ma che fossero economie vere, serie, 
non illusorie, tali da semplificare non 
da perturbare, feconde di beneficio, non 
esaurienti la fonte stessa della produ- 
zione. Ma di affrontare coraggiosamente 
la questione, non si ebbe animo; si ri- 
corse a miseri spedienti; e io, non po- 
tendo altro, negavo cul voto ogni fi- 
ducia al Ministero 

Certo è che per compiere delle vere 
Riforme Organiche, è necesaric che 
vi siano, ben determinate e_ distinte, 
omogenee e disciplinate, due Parti po- 


Iitiche alla Camera; tali da far tacere , 


i piccoli interessi lesi, locali; di coloro 
che intendono id'innovare, e di cul»ro 
che vogliono conservare; di chi ama 
soffermarsi e di cui piace avvonzare. 


Ma oltre che ai beni materiali, bi- 
sogna guardare all'altezza morale della 
Nazione. 

Poche parole sue due punti delicati, 
sui quali so di avervi concordi. Ri- 
guardo all'alleanza con Je due Potenze 
centrali, a scopo di difesa e di pace, 
iii cui abbiamo bisogno, fermi i patti, 
ma tra chi li vorrebbe rescindere e 
chi si affretta a rinnovarli un anno e 
mezzo prima «tel termine, c'è la via 
giusta di chi vorrebbe veder |’ Italia 
prepararsi in tempo così da trovarsi, 
alla scadenza, in condizione di Nhbera 
scelta, e, in ogni modo, arbitra di sè, 
da poter valere e pesare ed essere, 
alleata o amica, ricercata anche «i più. 

In quanto alle economie nell’esercito, 
di cui troppo si è parlato e sì parla, 
se si possono intredurre, come accenna 
anche it Mimstro, mediante semplifica - 
zione nell'ordinamento militare, nei ser- 
vizi amministrativi e nella ingombrante 
burocrazia, senza nocumento della in- 
tegrità della forza effettiva, conferendo 
anzi maggior speditezza all'attuale si- 


‘ stema, niente di meglio; ma, mentre 


‘ sollevarlo dalle tristi 


il mondo intorno romba, indebulire la 
potenza difensiva della Patria, no! 

Per la Colonia Rritrea, provveduto 
ora ai suo ordinamento definitivo e a 
tin buon governo, bisogna provvedere a 
che basti a sè stessa. 

Circa i rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, integri e saldi i diritt della 
potestà civile, ilello Stato laico, contro 
quslsivaglia esorbitanza o pretesa. Ma 
ledo i propasiti del Governo di prov- 
vedere di ragionevole tengrua, così da 
condizioni in cui 
vive, il basso Clero più operoso. 

Provvedimento, questo, di democrazia 
e di giustizia e di buona politica 1n- 
sieme; che accudde pure a me di so- 
stenere, con la mia poca autorità, nella 
Commissione eletta ‘di Vigilanza pel 
Fondo del Culto, e in Parlamento. 

Toccato sommi capi delle 
maggior torne alle quali la 
veniente Legislatura dovrà esercitare, 
con frutto, la propria attività, è super- 
fluo che Vi rammenti come fo mi sia 
sempre studiato d' esser sollecito altresì 
della difesa di ogni leggittimo interesse 
locale. Vi sarà noto come, discutendosi 
alla Camera il Bilancio per |’ esercizio 
di quest anno, ottennessi dal Ministero 
dell'Interno la promessa di provvedere, 
con legge speciale, all’ esonero dei Co- 


così per 








LA PATRIA DEL 'FRIULI 


muni delte Provincie Veneto dallo speso 
«i Spedalità che, per una ecceziono odiosa, 
gravano sultanto sui nustri bilanci, giù 
tanto stremati; o, per intanto, d'un 
cquo sussidio. Promessa di cui fu presu 
alto con Spogiale Ordine del giorno, ac- 
cettato dal Ministero o dalla Commis- 
sive e approvato dalla Camera. Dovesi 
bon ritenere che il nuovo Gabinetto e 
la nuova Camera, vorranno tener fede 
a questi solenni impegni presi dal Ga- 
binetto e dalla Camera precedenti, è 
assicurare effettivamonto questo po’ di 
bone, almeno, che l'ana e l'altro hanno 
fatto, o detto di fare. 

E di altre somiglianti premure che 
ebbi in sorte di tentare, con vario sue- 
cesso ma con l'istesso animo, potrei 

{dire se non fusse vano e se non mi 
rattenessero tanti delicati riguardi. 

I dolori e i lamenti della forte nostra 
Cittadetla di Palmanova, io da tempo 
li so e li sento: e ho la coscienza di 
essermi adoperato coma potevo, costan- 
temente, allettuosamente, per procu- 
rarle almeno qualche sollievo. Coloro 
che ne furono a capo, prima e pui, ln 
sanno; e io ora non mi dolgo, se, per 
loro, nol sa quella buona e angustiata 
popolazione. 

Ciascuno è tenuto a rappresentare il 
bene, e a volerlo; ma nessuno è tenuto 
a farlo trionfare. E tanto meno se que- 
sto non è in poter suo, 0 ragioni d’or- 
dine eminente — come sarebbero nel 

| caso concreto, quelle pertinenti alla 
* Autorità Superiore Militare — si op- 
i pongono. Ogni promessa così fatta, suo- 


‘ } È 
i nerebbe vanteria od inganno. 





Certo, come già Vi h» detto, cal Col- 
legio uninominale, l’azione legittima del 
Deputato, ne' riguardi locali, esercitan- 
| dosi sopra un più ristretto campo, potrà 
‘ essere anche più intensa ed efficace; ma 

l’ofticio del Deputato, essend» quello di 
* servire soltanto la Patria, la sua mira, 
Voi lo sepete, deve essere più alta. 

Elettori, amici! Prima di compiere 
l'atto di tà che vi spetta, prima 
* di darmi il vostro voto, ponderate, Vi 
prego le cose che vi ho detto, le quali 
esprimono cun sincerità il mio pensiero 
e il mio sentimento, indicano una ten- 
denza, contengono un impegno; e ve- 
dete se sono conformi a quelle che, 
dentro voi, pensate e sentite. In una 
tale corrispondenza intima, soltanto, iu 
tale scambio di sincerità, può attinger 
forza quegli, qual si sia, che vi duvrà 
rappresentare. 

Rivignano, 27 ottohre 1842. 


G. Solimbergo. 
ex-Leputato al Parlamento. 








Agli Elettori politici del Collegio di 
Cividale. 


AI momento di presentarmi Candi» 
dato nel Collegio di Cividale sodilisfo, 
prima d'ogni altra cosa, all’ impuiso 
doveruso dell'animo rio col mandare 
un salut» riconoscente all’ intero Col- 
legio Ito di Udine, ond’io trassi l' 0- 
nor» di sedere al Parlamento durante 
la XVII Legislatura. 

Questa fu di corta durata, e la con- 
seguente brevità della mia vita politica 
mi assolve, credo, dall’ »bbligo di ren. 
dervi conto del come io, al mandato 
conferi tomi abbia corrisposto, tanto più 
che if pubblico controllo, almeno nei 
punti culminanti, segue, vigila e mai 
abbandona l’azione parlamentare dei 
capitani non solo ma altresì quella dei 
gregari della Camera. 

E come tale mihtar curando di ser- 
vare fede scrupolosa alla lettera, cd allo 
spirito delle mie promesse da candulato, 
calcolatamente parche affine di voler 
sempre, e di poterle mantenere. 

Ripresentandomi oggi ai vostri suf- 
fragi, ben poco alle accennate promesse 
potrò aggiungere, spettando a capi 
parte, alle personalità parlamentari più 
spiccate esporre con profitto vedute 
dettagliate sni gravi problemi che stanno 
dinnanzi al Paese, mentre per altri, il 
farlo, riesce spesso opera vana e pre- 
suniuosa. 

Sove'ogn' altra questione dominano 
ora le preocenpazioni finanziarie ed 
economiche, queste devono anzi Urtto 
venir eliminate dacchè sono esse che 
intralciano, diffieultano, pregiudicano la 
soluzione razionale, serena di quasi 
tulte Je altre questioni. 

La condizioni della nostra finanza 
appajono assa: complicate se tanto granile 
corre il divario fra le previsioni del- 
l'on. Colomba e quelle del Ministero. 
L'on, Cadolini, arbitro desiderato smorza 
le tinte rosee dall’ una, e troppo severe 





dall'altra parte; in ogni modo fa ma- 
: lattia del disavanzo persiste nel logo- | 

rarci e bisogna energicamente curarla . 

evitanda di regredire sul cammine da» ; 


inroso can tanti sacrifici percors». 
‘Salo in allora potremo trarre vantaggio 
dalla tranquillità all’ interno, e 
pace all’estero d godiamo, e_pen- 
sare assiduamente a riordinare e cor 
| Feggere quant’ havvi «li erroneo e difet- 
toso nei vari ovdinamenti, e servizii. 
Ì E° uno studio che urge dacchè in 
! essi tutto si rispecchia il febbrile lavorio 
‘ concomitante e susseguente alia ricosti- 
tuzione del nostro paese: le ammini- 
* strazioni delto Stato, delle provincie, e 
dei commi ne danno prove evidenti e 
giornaliere. 





dalla < 





Così pure va corretto il nastro sistema 
tributario, informato alle. pressanti an- 
gustio dell’ erario, affinchè meglio ri- 
sponda in segiuto non solu ai precetti 
economie, ma moltre alle esigenze del- 
l'equità. Non rimaneggiamenti dunque 
a ragione sospetti, ma riordino calmo, 
studiato, e senza preconcetti fiscali. 

Alle questiuni sociali, che incalzuno 
devesi guardare con sallecita 0 volonte» 
rosi accortezza e provvedervi non g'à 








guidati unicamente da criteri di mal | 


sana popolarità, ma con senno pratici 
ed oppurtuno. Le leggi sui probi - 
sull’ infanzia abbandonata, stigli infor- 
tuni ed inabilità al lavoro, fra le altre, 
segnano n mio avviso, la strada da 
percorrersi, «d in quella bisogna per- 
severare. 

Quanto all'esercito la questione è 
troppo tecnica e dibattuta per esporre 
opinioni o propositi ; a renderue meno 
gravosa la spesa calcoliamo intanto 
sullo studio assiduo del governo, e più 
che tutto sulla corrente pacifica che va 
giustamente imponendusi fra le nazioni 
civ li. Inoltre la istituzione ed il gra- 
duafe sviluppo dei tiri a segno per modo 
da entrare nelle abitudini delle popola- 
zioni, contribuirà, non dubito, a_ren- 
dere meno indispensabili, e in ogni caso 
numericamente più esigui, gli eserciti 
stanziali, pur mantenendo pronta ed 
agguerrita la nazione. 3 

Uno sguardo troppo fiducioso în un 
pronto svolgimento dell’economia del 
paese ci fece dare, in passato, sviluppo 
soverchio alla nostra politica coloniaie ; 
ora, se non è consigliabile l'abbandono 
di quanto ci ha costato sangue e de- 
naro, è indispensabile in qualunque 
modo l’arrestarci troppo urgendo prov- 
vedere alle necrssità della vita in casa 
per far getto in Africa di denaro che 
non abbiamo. — L'Italia è giovane, 
essa può fidente guardare all'avvenire, 
questo, ed altri più elevati ideali, ma- 
tureranno. 

Senza inutili rimpianti, non v' ha 
dubbi però che i milioni e le cure 
dedicate all'Africa con maggior frutto 
sarebbonsi dovuti rivolgere, in Italia, a 
profitto dell'agricoltura che langue, e 
che addimanda sussidii materiali e mo- 
rali, tanto per la deficienza di capitali, 
che per la imperfetta legislazione la 
quale ne difficulta, anzichè favorirne il 
progresso. 

Reclamano riforme le nostre ammi- 
nistrazioni tanto penale, che civile, per 
la lentezza dell'una, davanti ad una 
Società che o perdona o dimentica, 
spesso la giustizza sembra c Ipisca un 
infelice anzichè un delinquente; per la 
prolissità e l'enorme costo dell' altra, 
specialmente nelle Provincie dove, come 
nella nostra, la proprietà è piccola e 
grandemente d.visa, molti pur troppo 
se ne vegg no precluse le aule. 

Divenuto il matrimonio anche con- 
tratto civile, e come tile soltanto cre- 
ando rapporti riconosc:utt dalla legge, 
ad evitare conseguenze gravissime è 
necessario sia assolutamente proib.ta la 
celebrazione del rito religioso, quando 
non risulti già avvenuto quello civile, 
idea questa che fortunatamente va en- 
trando nella coscienza popo"are. 

Alla Camera sedetti, e rimandatovi, 
ritornei a quel Centro si acerbamente 
criticato dall’on. Zanardelli e cid non 
già per cateolo d’opportunismo ma per- 
chè l'indole mia aile intemperanze, ed 
ai propositi settarii tanto dell'una che 
dell'altra parte della Camera sarebbe 
d.sposta a ribellarsi. 

Più libero invece, ed indipendente 
mi è concesso da quei banchi accordare 
o negare il mio voto alle proposte an- 
zichè alle persone del Governo, pur ri- 
scenda in tale situazione il pericolo 
di riuscire sosp ‘tto, e facilmente inviso 
all'uno, vd all'altro dei partiti pù bat- 
taglieri. 

El ora chindo — Se voi mi nnore- 
rete dei vostri sullragi, ritornerò alla 
Camera senza entusiasmo ma cal fermo 
proposito di far ancora il mio dovere 
verso la Nazione prima, e poi vers. il 
Collegio, 1 cnì particolari interessi con- 
tinuerd a curare ; se altrimenti cerede- 
rete, m’inchinerò al vostro verdetto e 
rientrerò nella vita privata senza che 
la coscien a mi rmorda di non aver 
alineno tentato presentandoini a vot di 
prestare al paese, anche in questo campo 
la modesta opera mia. 


Udine, li 30 ottobre 1892. 











Dev.mo 
L. de Puppi. 


CRONACA ELEPTORALE 





Gol numero d'oggi la Patria del Friuli , tore del Billia : ma, di fronte all’ incal- 


apre le sue colonne ai Comifati ed agli 
Amici dei Candidati, affinchè, nei modi 
che reputano migliori, ne  propugnina 
I’ elezione. 

Indicato il nome dei Candidati pro. 
fe ibili, è evidente che la Patria del 
friuli non potrà più accogliere  seritt 
che potessero nuncere, per essi, al ri- 
sultato finale delle elezioni. 

Ma raccomandasi, ai Comitati e agli 
Amici de' Candidali preferibili, di ri- 
spettare, pur nella polemica, quella 
decenza ed urbanità che sono prova di 


forza e di fermezza, rinunciando a certe * 





























































































frasi banali, cd a meschine astuzi 

la malignità di umiliare gli AVvOrmn 
Fulevandone i pregi personali, e ri, 

cordandeno lo bonomerenze ed i servigi 

al Paese, si cerchi di dimostrare 











preforibilità dei Candidati; non wai 
Vogliasi essltardi col giltare contumelig id 
in faccia agli avversari), 

La Patria del Friuli non. potrebt: La 
concedere ospitalità al libelli, ovvero 24 MRI Goto 
epigrammi indecorosi, “Muto 

fee, qocor 
£ sa > ci ; die S 

Ogni notizia riguardo il movimento RI inbe 
elettorale in questa ultima settimana, Le 
sarà gradita. Ci raccomandiamo, affin: geral 
chè specialmente ci siono mandate da PE 
que’ Coltegj, dove fosse per accentuarsi RI ure 
la lotta col pretesto di principj politici, fl 

—_ datelr 
Collegio di Udine. su 

Il Comizio dei Veterani e Reduci, dider 

Dopo le pratiche fatte da alcuni Ve. comp 
terani e Reduai con la rappresentanza por | 
della Società onde promuovere con un #00 
Comizio la Candidatura di Federico Mg, 
Seismit Duda, questa aderiva con let toe 
tera di data 28 corr. diretta al Veterano ri 


Sig. Antonio Picco. La rappresentanza 
esprimevasi che la società ufficialmente 
avesse ad astenersi dal progettato Co- 
mizio; e cio in ordine alle dispusizioni 
del proprio Statuto. 

Per ciò i prumutori signori Pieca An 
tonio, De Stefani Gaetano. e Nardelli 
Federico, invitarono i loro compagni 
d’armi ad un Comizio, che ebbe luogo 
ieri 30 ottobre nel Teatro Nazionale 
alle ore 2 pomeridiane. 

L'intervento dei soci fu numeroso, 
AI banco della presidenza stavano i 
sunnominati promotori. 

Il signor Picco lesse un discorso rife- 
rentesi al fatto che in antecedenti elezioni 
sì 1 redaci che gli operai propugna- 
rono la candidatura Seismit Doda, che 
infatti riuscì Deputato. Ringraziò i com. 
miltoni per i loro intervento, quindi 
accordò la parola al reduce Nardelli, 
che parlò a lungo dei meriti patriottici 
e politici del Doda. 

Ebbe poscia a discorrere il reduce 

signor Feruglio di Feletto Umberto, il 
i quale con lungo, interminabile dicorso 








si mostrò avversario dell'idea che pro- u 
mosse il Comizio. tro 
Ii socio Nardelli ribattè le argomen- fl NUM 
tazioni del Feruglio, e sustenne sem» dome 
brargli cosa naturalissima che i reduci M} 1% 
portassero sugli scudi un loro compa- A 
guo d'armi, il quale fu più volte De- Cani 
putato al Parlamento e due volte Mi» chiù 
nistro, e sempre si occupò a vantaggio Pi 
del suv Collegio. Der 
Il Redute sig, Carussi, travò ancor I 
più del sig Feruglio, in-pportuna ta ff versa, 
munione, e circa al Doda giudicò insuf- BH scola 
ficiente sinora il suo operato alla Ca- Mi n 
mera. i 
| Il Nardelli rispose al Carussi ribat- pla 
I iendelo calorosamente. 
| Finalmente ebbe la parola il chiaris- 
simo Generale di Lenna, intervenuto an- IC 
ch’ esso all’ Adunanza. mezz 
Lo Egli fece con brevi e franche parole BBAprock 
| l'apologia di Federico Seismit Doda BÉdatur 
esponendo le qualità eminenti di cui va Per 
adorno e 1’ uditorio l’applaudì calorosa» MB tropp 
mente, sultat 
Dopo di che si procedette alla vota- fifiseva 
zione per alzata di mano. nove 


La candidatura Seismit-Duda fu votata 
ad unanimità. 
La seduta quindi si sciolse. 


Collegio di S. Daniele - Codroipo. 


7 Sab 
Sempre a proposito del Comizio. sile, 
8. Daniele, 27 ottobra. De 
Certi sfismi non meriterebbero di i 
essere rilevati. — Tuttawa, per quell'a- bri 
more alla verità che anima sempre chi BE 7,‘ 
della verità ha un concetto altamente Mil , 7, 
nubile e civile, non posso lasciar pas dala 
sare inosservata Ja corrispondenza dar sia 
tata da S. Daniele 11 25 volgente e pub- fl: 
blicata nel N. 12 della. Breccia. = 
In primis. eb' ante omnia la chiuS8 NB and 
della relazione riferibile ai com.zio fee nin 
nuto quì venerdì scorso è condizional8 BE, ai 
alla fallacia e alla intempestività în cui er 
poteva incorrere il corrispondente pre- gl‘! 
nosticando — senza forse chiedere l'at: Ei 
torevole parere di quell'autorevole gior uil, gl 
nale — la rielezione del Billia a dapa- fi gia 
tato di questo nostro Collegio. sa | 
Si vede che l'ingemuo corrispondente DO 
della Breccia dorme sapra un guanciale fl, 79 
di rose, senza pensare che degli acri Id 
profumi vengono su da Bertiote, da C0- Spicia 
dro.po, da Fagagna e da altrove, squa” «i 
glianio tanta dose d' ottimismo ! di i 
Forse nemmen io sarò nn propugna* Anto 
zante nuebeo di etettori antorevoli che Ha 
portano questo nome, conviene dlire la che 
verità qual'è, e quale sarà il 6 n0- flip 
vombre ! ù = n) È 
Quanto poi al numero degli elettori ha 
che volenti o nolenti figaravano al Comi- ipo 
zio del 21 Ottobre in questa Capoluogo, oo 
me lo creda la direzione della Brecete, hegta 
che non erano più di wn centinaio, — Ml ta 
molto probabile qualcuno di meno cche i F 
ino di più — avendoli - enumérati 10 e livido 
con me il sig. Allatere che fungeva da (a 
Segretario, E per oggi faccio punto. pra 











































Iniziate le indagini, sì raccalso anche 
qualche circostanza che mettorobbo sullo 
peste dvi tre malfattori: laondo sperasi 
che l'insolito gravissimo reato non..ve- 
sterà impunito. . 


AS Daniele il Candiduto dei domo- 
cratici, Riccardo Luzzatto, taune ieri 
an discorso nella Sala municipale, Gli 
sine poi offerto un banchetto, 


“ da 7 -_ 
dA Collegio di Palmanova - Latisana: Motifica. — 

È Mortogliano, 28 ottobre, i Osoppo, 30 ottobre. 
chle La lotta elettorale ha fra noi un eco Eiqregio signor Professore. dol 
o al flfi inten dei chiassi di Palmanova dove Nell'articolo per l affare dei biglietti 

uffo si cerca per non essere In buon | falsi, riforito sul numero di jeri (sa- 
accordo colla maggioranza del Collegio | bato), trovo, a mio riguardo, parole che 
qesi è dichiarata per Giuseppe So- | hanno bisogno di qualche rettifica, e 

pel numero di 


perciò La prego a farla 
dlamani. 

L’ Aita Francesco di Buja, nella sera 
del 14, venne nel mio Negozio per_ il 
cambio di un bglietto di 50 fiorivi 
verso valuta ital. 


iimbergo. 
[o simpatie per Palmanova sono ge- 


qerali in tutti, e noi tutti desideriamo 
È sue tnigliori fortune economiche, Ma 
are strano che l'avvenire di un paese 
voglia farsi dipendere da una candi- 





fatura militare, quasichè ogni piccolo Riconosciuta che il medesimo era falso, 
rmandante di corpo avesse sottomano richiesi la provenienza ; ed egli imme- 
diatamente manifestò di averlo ricevuto 


suo reggimento per portarlo dove de- 
sderano 1 suoi elettori. Si sa che la 
qmpagino dell’ esercito esige la mag- 
or subbordinazione anche ne) capi di 
gcondo ordine e che male a proposito 
ui sperarsì l'indipendenza, d uando uu 
rlegramma del ministro può far di- 
menticare un discorso. Intormino i ca- 
g di Mattei, Turri ed altri. 

Ci scrivono da Latisana : 

Da qualche giorno girano pel Collegio 
ue persone da Palmanova allo scopo di 


il 
in buona fede da un suo compaesano, 


certo Ursella Giaseppe di Majano. 
Presa nota del suo nome e cognome 
@ dei suoi connotati, per la franchezza 
distinto, credetti bene di trattener solo 
il pezzo di fiorini 50 — contro la sua 
volontà — e con lui l'accordo venne Sta- 
bilito il ritorno ad Osoppo perl’ iden 
tificazione dell'errore nel giorno suc» 
cessivo. Non trovandosi a quell’ ora a 
mia disposizione, nè un militare e neme 
meno i RR. Carabinieri, sol» con persone 





4 porre una candidatura militare. . del paese non credevo pento di fare 
“i Tadarno però essi sperano di selogliere | ) arresto a mezzo quest’ ultime, sapendo 
i i fiscio di forze elettorali raccoltosi | |unissimo dell'incertezza delle medesime 

go inorno a Giuseppe Solimbergo. A parte | ad eseguirin, e molto più perchè. tali 
uogo fi ge una candidatura militare non può | clienti sono sempre armati per qual- 


siasi evenienza. 


gsre bene accolta in una regione 8e3- 
Non mancai però immediatament 


gnzialmente agricola come la nostra, e di 












roso, |l z i at 3 
. Rf sporte che il proposto è palermitano | spedire per espresso analogo rapporto 
mett r nascita, e del Piemonte per attuale | al Brigadiere dei RR. Carabimeri di 
a grvizio; tali e così gagliarde sono le | Buja. 
rife. BB sinpatie del Solimbergo dovunque, che luccio conoscere al corrispondente 
zioni Bf non si riuscirà se non a disperdere dei { Jell'articolo che l' Aita Francesco aveva 
gna- if voti. LD at in istrada carro e cavallo; e quantunque 
, che Non sì saprebbe poî it perchè il no- | un Sindaco abbia le competenze, sì po- 
com. Bl stro paese aovrebbe abbandonare ut | teva incontrare sulla persona ostacoli 
vindi Rf] proprio concittadino per appigliarsi ad | gravissimi, senza ottenere maggiori 
delli, Bin vomo che sarà una bravissima per- | schiarimenti, e a far ciò era necessario di 
ottici gf sona, ma che nessuno proprio conosce | aver a disposizione ed in paese la pub- 
fra noi. blica forza senza rivolgersi a persone 
“duce = incompetenti. 
lo il Collegio di Pordenone. Ciò è la pura verità. 
‘orso align? $ È Lei Dev.mo amicc 
pro- MM Il comm, Emidio Chiaradia, nel Tea- isdn Di Tonia 
Bi ro Sociale, davanti ad un Pubblico . 
inen- I] Bumeroso ed attentissimo, tenne ierì, Particolari sull'ultimo arresto 
sem- domenica, un discorso, in cui feca un per le banconote false. 
edudi MR} quadro della presente situazione po itica. Proviamo questo solo telegramma, 
ipa: Applausi alla comparsa dell’ egregio | sull'arresto di Monaco: 
1, i î 5 "Ai 
e- Sentilo: durante il discorso, ed alla cin questi ulumi tempi in luoghi di- 
Mi. K A x versi, come a Gorizia, a Leoben, a Trie- 
iggio SPOT ebbe un banchetto di oltre 80 ste, nel circolo dell’ Inn e a Monaco, si 
perl» tentò, in parte con esita tellce, di spac- 
P TRL i i > 50, serven- 
ncor I || discorso del Candidato degli av- | Goa banconote false da £ ai Udi 
a la BMxesarii i 1 V- { dosi di italiani della provincia ine. 
nsuf- sari: dol Chiaradia, prof. Saverio Pare che a Vienna esista una vera € 
Di Scolari fu tenuto al Politeama. L'oratore propria fabbrica per la produzione di | 
di si MORO uditorio fu ripetutamente | simili falsificati, che vengono spacciati Ì 
rubate PPIAUNITO: per mezzo degli operai italiani. Fra al- 
o. tri il proprietario di case, Francesco 
jaris- Collegio di Tolmezzo. Alt, da Buja in provincia d’ Udine, a- 
Lo an: WR T Comitato elettorale centrale di Tol- | VeVa SPRCCIatA parecchie di quelle, pani 
mezzo ha indirizzato agli Elettori un | Sonote. Vra ìnalmente si è riusciti 20 
parole BBrroclama, con cui propugna la_ candi- arrestarlo a Monaco, MERLI appunto 
Doda Miura del cav. prof. regorio Valle. tentava di spacciare altre banconote. » 
cui va RI Per noi quel proclama ‘ci giunse oggi Fallimento in Provineia { 
rosa- MMfiroppo tardi, dacchè sino da jeri, con- Englaro Umberto, di Pontebba, sen- ! 
gg stati gli amici della Patria del Friwii, | tenza 24 corr., del Tribunale di Tol- | 
vata» Bivevano concretate le Candidature pei ad istanza di ua ditta di Busto 
nove Collegi. Arsizio. — Giudice, dott. Casimiro Mo- 
votata relli — curatore avv. G. B. Marioni, di 
. i Tolmezzo — 12 novembre, ore 10, prima 
Cronaca Provinciale. adunanza — 20 novembre termine pro- 
duzione titoli — 7 dicembre, ore 3, 
È AGGRESSIONE. chiusura verifiche. 
i Sabato sera, tra le sei e mezza e le: Arresto ce denuncie. 


— In Valvason venne denunciato En- | 
nio S. colpevole di violenza carnale in 





vile, lrancesco Piccaro tagliapietra da 
fividale, se ne veniva per la strada di" 







! tutto lo svolgersi del sang 


LA PATRIA bili L_ FRIULI 


ai VOMITARE TITTI DATI NANI SPETTI PARTNARIORA ARI 


Succossivamonto cat permoszo della Polizia i 
agli ritornò ancora a Thosto cd allora appena 
agli venne avrestuto porehò riconosciuto autore 


del furto di cui sopra. 
TI qual furto gli vaso leri.G mosidi carcoro 


du 





Ricercasi un Commesso ricevitore 











pel dazio consunio. Referenze | 
e documenti, al Mi elpio di | 
Sfartignaeco. 





Presso la Cartoleria e Libreria 


ANGELO PISCHIUTTA — R*ordenone 
forte deposito —- Corone mo! 
metallo con fiori par 
cellana ed in ralità in fiori in 
stoffa; delle più r sciutissime fah- 
briche nazionali ell estere, n prezzi ron 
venientissimi. 









trova, 
tuarie in perle 

















Cronaca Cittadina, 
IL GRAVE FATTO DI IERI. 


Verso le sette @ mezza di iermattina, 
due finanzien in borghese stavano ap> 
postati sullo stradone per Palmanova. 
Da confidenti la Dogana era stata pre- 
avvertita cite sarebbesi tentato inlro- 
durre circa un quiutale di zucchero : 
donde quella sorveglianza. I ecco a- 
vanzarsi una carretta con suvvi tre per-'| 
sone; e come fu giunta în vicinanza del 
ponte sul Ledra, presso la fabbrica del- 
l'olio, ecco le guardie allrontare il ca- 
vallo e gridare: 

— Fermate! 

— Perchè?... chi siete voialtri ! 

— Guardie di finanza. 

Lrano il sottobrigadiere Pietro Bet- 
tucci e la guardia scelta Luigi Vaccari, 
della brigata speciale del circolo di 
Udine. 

I tre non volevano fermare. 

— Che guardie!.., Noi non vi cono» 
sciamo |... Via! 

Ma il cavallo era fortemente tratte- 
nuto; e perchè non isfuggisse di mano, 
ratto uno degli agenti gli sparò a bru- 
ciapelo una pistolettata nelle parti de- 
retane. 

Ciò vedendo, certo Vincenzo Petrocchi 
d'anni 36 da Pavia saltò giù dalla car- 
retta e iniziò una seria culluttazione con 
le guardie. Queste spararono un altro 
colpo all'aria: poi come si videro tutti 
tre contro, — erano scesi anche i due, 
per supraffare le guardie — con ba- 
stoni e con pugni, per costringere 2 
lasciar libero il cavallo, ne spararono 
altri due, ferendo il Petrocchi al co- 
stato sì che tostamente cadde. Gli altri, 
visto che non si scherzava, fuggirono 
senz’ essere pel momento riconosciuti ; 
e nè gii agenti potevano inseguirli, 
stantechè si trovavano a custodire il 
cavallo e lo zucchero, in quantità di 
novantacinque chilogrammi deposto sulla 
carretta. 

Nel frattempo, s'era venuta agglo- 
merando una quantità di gente: fra gli 
altri, un tale Anselmo Zuccolo che vide 
uinoso dramma. 

Quando i due furono scomparsi, i fi- 
nanzieri s'avviarono verso la città : uno 
tre o quattro passi davanti il cavallo, 
con la rivoltella in mano; l’altro sulla 
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| carretta per custodire lo zucchero. En- 


trambi erano feriti : 11 sottobrigadiere 
Bettucci aveva una contusione al labbro 
superiore, di non molta entità ; la guar» 
da scelta Vaccari, lesioni e contusioni 
alla testa non lievi e la giacca Incerata. 
Anche il ferito Petrocchi. aveva tutto 
sanguinoso il volto, sì che dicevasi egli 
fosse rimasto due volte colpito, al co- 
stato ed alla faccia: mentre ha una 
sola ferita di pistola, e solo qualche 
greffiatura e lesione sul viso, 

It cavallo procedeva a passo, uno de- 
gli agenti precedemilulo sempre con la 
tivoltelia impugnata: dalla folla segui- 
tante partiva qualche grido : 

— Metti via quel revolver! 

Anzi, ci fa taluno che incitava a in- 
seguire gli agenti e costringerì  vio- 
fentemente a deporre l'arma. Si dice, 
* sia volato qualche sasso. 

L'improvvisato corteo giunse alla 
rampa, vale a dire al passaggio della 
ferrovia. Il casellante persuase la guardia, 
i per evitare disgrazie accidentali, a in- 
tascare la rivoltella: e fu ascoltato, 
onde calmossi il popolare sobballimento. 

Lo zucchero fu pesato alla porta A- 
quileia ; poscia portato al quartiere do- 
ganale in via Grazzano. N ferito, all’ Q- 
spedale ; dove anche i due finanzieri si 









































obra. 
ro di Torreano. Quando fu a circa trecento ; persona di Augusta Ss. 
tell'a- Bj Metri dal paese, ad una sessantina dal |“ — In Sacile, arrestarono Maria Brait . 
pe chi Imma ponte, SpUCarona. improvvisamente | per furto d'un taccuino (lire 3) in 
mente È n campi tre sconosciuli: uno più alto è Qanno di Laura Poletto ; e Pietro Giu- , 
rpas- i sla più bassi piuttosto dellu media : vatti, pregiudicato da Piacenza, perchè 
za da- tura, due con pistola ed il lerzo con | sprovvisto di mezzi e recapiti si aggi- 
e pub- mostile, Sull'orizzonte splendeva la luna. | rava pel paese in attitudine sospetta. 
— I bez 0 la vite! — intimarongli. Sneendi 
cnusa MR, Ole, zovenòz: scherzdiso? — do- ea * x 
di i BURRO] il Piccaro, reputando queglino In Tramonti di Sotto, per Oa 5 
po te- Allasre giovanolti di Torreano che lo | gnota prese Sioca ii fonia -di Angela 
io cui Rf estero per un cattivo scherzo, inti» | Rugo e gli attigui di Vicola drone e 
oo pro- MMf Porre. . Clara, Rugo. Hi primo n ebbe un danno 
. Fato — 1 baz o la vitet — ripelerono i tre, | di lire 880, il -ascodo di lire 600, la 
è giore Egli, vis osi a mal partito, si sbottonò | terza. di lire ) a dia cinque 
dep» li giacca e disse loro: pecore rimaste preda delle fiamme. 
Chola, chbui cirtit voaltris i bè, | Nessuno, assicurato, 
utente fi tlassàimi dopo là pe me strade Furto. 
anciale E que' tre malandrini lo frugarono, In Cornino (Forgaria) ignoti ruba- 
ati aeri [R(# folsero il portamonete ed alcuni | rono im chiesa Ja cassetta mobile delle 
“la Co- [RR 'Prioli che aveva per le tasche. elemosine, Ayrà contenuto forse un Lre 
 squa- mule prei — soggiunse, e aggredito fire 
» Tignìsi pùr i béz, ma dimi indadr È È 

_ Will: chartis, che za a voltris no us sérvin Arresto d'una questuante. 
pueni È ROTA Fu arrestata Elisa Badini di anni 4 
MIE ‘negli, galantuomini, restituirongli le | da Villa Santina, per questua. 
dire la sato; ma mella fretta lasciaron cadere - 

6 no- rn) un biglietto da cinquanta lire. Poî, Dopo otto anni. 

i i Piccolo een Pe tondr IO dietro; | TRIESTE, 20. Il falegnamo Piotro fu Pietro 
elettori {ll Piccaro si provò a (onor loro dietro; È piton, da Pola, pertinento ad Idino, cittadino 
| Comi- [Roi che si accorse di perdere îl suo | jjgliano, d'anni 39, aloggiava or sono otto 
0iuog9, fi o ritornò a Torreano, Paroeino anni presso VP affitaletti Elisa Clova nl n. 8in 
Breceta | none crteso SETE iaia vince otio dal 20 al 21 oftobro del 1584 il 
aio, > Ali ma gnato a Cundae P Piton, che non uveva chiuso occh'o, si 212ò dal 
ino che dea, - ietto 6 fatta man bassa sopra gli effetti dli ve- 
ati io e BR delegato di l'ubblica Sicurezza în ff stiario di tutti coloro che ivi allogginvano, uscì 
geva da scidale, il Pretore e carabinieri furono da vela cosa & scomparto. da Ai ; 
nto. 4 praluogo, e jermaltina, sull'albeggiare ARL e e iniso tosto un nitro farto pel 

varono ancora per terra il biglielto È quale venne condannato a 6 mesi di carcere el 


dla cinquanta lire caduto agli aggressori. * nl bando, 


fecero medicare. La ferita del Petrocchi, 
al postatg s nistro è piuttosto grave. 

Anche gli altri ilue contrabbandieri 
vennero conosciuti : sonni certi Pietro 
Paolini detto Pulissi, fu Giacomo, d'anni 
ventotto, proprietario del cavallo e della 
carretta; e Rugnoli o Buniol Girolamo 
fu Antomo, d'anni ventisei, «da Pavia 
entrambi, come il loro più disgraziato 
compagno. Oltrechè di contrabbando, 
assì dovranno rispondere di oltraggi e 
vie di fatto contro.i doganieri. 

Questa nolte, i carabinieri farono a 
Pavia per |’ arresto dei fuggiti; ma 
non si trovarono, Molto probabilmente, 
avranno passato il confine. i 
‘orso delle n 

Fiorini è 247.75 Marchi 
— Napoleoni a 20.68 





mete. 
a 127.75 





tale. 


Tontato suicidio. 


Sabato, verso fe undici antmmeridiane, 
nella Stazione del tram Udine-San Da- 
fitele fuori di Porta Gemena, Luigi Ba- 
tistella di Sante da Valeriano (distretto 
di Spilimbergo) tentava eidara in- 
forendusi parecchie coltellate. 
pare individuo esaltato di nente, 
sabato era nbbriaco. I 
coltelli ande si ferì, se lo aveva fatto 
prestare in quell'istante da Luigi Con- 
cit di l'inzuno, suo compagno di viaggio. 

Il Battistella fu trasportato alt’ Ospi= 























& Gorizia. 

Questa a i nostri filodrammatici 
della Societa Pietro Zoratti nella pale- 
stra dell’ Uzione Ginnasbea di Gorizia 
reciteranno i Chatis cars del Rosetl e 
1 fastidis di sior Sacum. 
ciuadino. 

Con doman, va in attività l'orario 
invernale ; uscita delle vetture, alle otto 
antimeridi: incasamento, alle otto 
Inez. 

A 
Le gniardie 
Armellini d 
autore del fu 
Cussignacca 
Disnan. 

L'Armellini aveva rubato oggetti di 
oro, vesti e biancheria per un valore 
di circa lire centocinquanta. 

Furto. 

Jermattina, in una rimessa fuori di 
Porta Gemona venne dia ignoti rubato, 
in danno di Valentino Cinto d'annì 28 
da Nogaredo di Prato, un mantello di 
stolla scura nuovo cun fodera rossa, del 
costo di lire 28. 

La rappresentazio 
del Cireslo filodra 
La serata di ieri segnerà: negli annali 

del Circolo filodrammatico friulano una 
data memorabile. 

Oltre mille duecento persone si die- 
dero convegno al Minerva ed il teatro 
stipato di tanto publico presentava un 
aspetto imponente. 

Le scene popolari « Mentana » del 
signor Francesco Nascimbeni, ottennero, 
cume tutte le volte che furono rappre- 
sentate, un completo successo. 

Il pubblico fu largo di applausi e 
volle parecchie volte alla ribalta il 
bravo autore, a cui dopo l’ultimo atto 
fu presentata una colossale corona d’'al- 
loro, con bacche dorate e ricco nastro 
di seta rosa. 

L’ esecuzione poi del lavoro fu per 
fetta per parte di tutti i componenti 
del Circolo filodrammatico, che conta 
in sè otttm: elementi. 

Furono applauditissimi durante tutta 
la serata. 

Il signor Antonio Gasparini 
provettu artista una romanza e la do- 
vette replicare fra incessanti applausi. 

La farsa in dialetto friulano, fece 
sbellicar dalle risa e chiuse nel miglior 
modo la piacevole serata. 


Teatro Winerva. 

La compagnia Marazzi-D.ligenti co- 
mincierà le annuncsate rente martedi 
venturo, con la Dionisia «di Dumas. In 
corso di stagione si daranno Le Rozeno, 
Un treno di piacere, La moglie ideale, 
1 L'orvi. 

"Teatro Nazionale. 
La Marivuettistica O mp. Reccardini 
































ndro. 
arono Ade 
cento, per 
jert' altr 

Domenico 








città arre: 
17 da 
"OMInes: 
danno 
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cantò da 


darà questa sera spettacalo straordi- , 


nario: AIDA ovvero la schiava Etiope alla 
Corte der Faraoni, con Facanapa mes: 
saggiero di guerra e protettore degli 
innamorati. 
La responsabilità civile 
I direttori di giornali. 
Con recente sentenza, che sarà pub- 
blicata nel prossimo numero del gior 





» che non solo il 
il direttore d'un 





Corte Suprema deci 


—_———————È———————_—mÉmm_—_—trm_m_—_—_—_—__—_———@@ 


nale La Cassazione Unica, di Roma, la * 


mutti casalinga — fiiovanni Tuniotto nego= 
sunto con Giusappion Stradolini easatinga. = 
Bistro benini muratero con Annn Govet ca 
sntinga. 





—mm____ mm _ n 
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Estrazione del 29 Oitohro 
Venezia 84 - — DM — 88 —- 45 
9 — MW - 36 — 40 
du - — 41 — 74 — 20 
Milano 78 - 45 — 30 — 49 
— 12 — 29 — 89 
— UM 64 — 90 
Roma — fi — 82 — 67 
Torino 30 — —_ TM A 





dio dis 
vankek. Fu impossibile di circoscrivere” 
il fuoco, malgrato i soccorsi inviati da 
Chicago. L'incendio si propagò ai de- 
posiu delle ferrovie di Chicago  nord- 
ovest, ove alcuni treni di grani e di 
bestiami 
propagò nei docks ; i depositi dei cereali 
della casa Smith rimasero distrutti. 


quartiere incendiato sono tedeschi, ir- 
landesi ed italian 
tutto, 


danni, di cui due 
cento case rmmasero 
persone prive di riparo. 





proprietario, ma anch 
perio: 
dere civilmente dei reati 
mezz» del periodico da lui diretto. 


Ai parenti, agli amici, diamo il dolo- 
ros» annunzio che jernotte, fulminea la 
morte ci strappava la nostra bambina 


Vella Libera Scrosoppi 
di anni 1 e mesi 4 
Tidino, 41 ottobre N92. 
l’aolo Scrosoppi 
e famiglia. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Munlelpale. Bollottino sel- 
timanale dial 23 al Qtiobre f8U2, 


Nascite, 





Nati vivi maschi | 
» morti » 
Esposti > 


2 fammine 7 
300» ' 


1» - 
a Tolala n. 


Morti a domicilia. 


Giusoppe Pizzi dì Qiuseppe iti giorni 17 — 
Francesco Scubli fo Nicolò d'anni 79 negozianio 
— Arnaldo Giconmni di Virginio di mesi 
Luigi Zorzi fu Pietro d'anni 73, possidente — 
Virginia Contis ili Luigi di mesi 7 _— Pietro 
Ceccone fu Angelo d'anni 79, agricoliare -- 
Santa Molaro-Zoja lu Domenico d'anni 65, ca- 
salinga — Daniete Cortona, d'anni 1 Unigia 
Seozzier-Venuti fa Giuseppe d'anni 72, casu= 
linga. 0 osa 








dico può essere chiamato a rispon- | 
commessi a‘ 


I A 


t 


Ì 


Tera Plaiao=Snldo fa Gio. 
sotinoli -- Mara Dei Fabbro d'anni 
tadian — Valeutito 
unni 73, agricollore. 


dei quali 1 non appart. aì Comune di Udine. 


Rosi Marcuzzi servi. 


Romanina 4 
dalla Questura il permesso di portare 
oggi una corona a Campo Verano sul 
monumento dei caduti di Mentana per 
la difesa del potere temporale, 


un gruppo di dodici persone portò e 
depose sui monumento suddetto una 
corona di alloro. La corona venne im- 
mediatamente sequestrata. 


Luici Moxticco, gerente responsabile. 


Sede 































































































Ap PAM RIM 


Morti nell'Ospitate civile, 

Butta d'anni #4, 
41, core 
Stofanutti fa Antonio di 


Totalo N. 12, 


Matramoni, 
Ermenegildo Gisjotto sarto con Costanza To- 


Pubblicazioni di matrimonio. 
Alessamdro Do Nipoti fattorino privato con 


24 





o 








Notizie telegrafiche. 
Disastroso ircendio, 


New York, 20 Un immenso incen- 
isso le officine del gaz a Mill- 





rimasero bruciati. Poscia si 


Per la magginr parte, gli abitanti del 
) poveri. che perdettero 
L'incendio cansò 5.800.000 dollari di 
assicurati, Quattro- 
bruciate e 30.000 





] clericali diventano audaci. 


Eromu, 30. La Società clericale La 
chiesto e non ottenuto 





Malgrado Ja proibizione, alle ore dieci 





ovvio, 


# A MADRID 


wo OO 

Nella bibitoteca del RE DI SPAGNA 
esisteva un quadro presero sno attri. 
buito al pennello di ANTONIO RINCON 
celebro ed eccellente ritrattista. — Que- 
sto rinomato pittore spagnolo, creato 
primo pittore di Corte da Ferdinando 
ed Isabella di Spagna, vissuto il 1446- 

0, ha 1n detto quadro riprodotto le 
vere sembianze del grande navigatore‘ 
genovese Cristoforo Columbo, ed è da 
questo quadro che la fabbrica genovese 
di ceramica, dei Successori Moreno, ri- 
prolusse in maiolica l' ammirato busto | 
del Colombo, che si trova nella ricca 
collezione di ceramiche nella esposizione 
Italo - Americana, e che la Banca FRA- 
TELL! CASARETO di FRANCESCO, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, ha acquistato 
e fato fondere in metallo - bronzo dalla 
fonderia Hartolotnev Muzio e C. di Ge- 
nova, per itare in DONO ad ogni com- 
pratore ili 100 numeri della LOTTERIA 
ITAL) - AMEKICANA, con premio ga- 
rantito în contanti, et Estrazione 31 
Dicembre anno corr, 20 
















D'AFFITTARE 


per il 1.0 Novembre prossimo, 
le case N, 25 e 27 in Via Bre- 
mari, nonchè Scuderia, Ri- 
messa, fienile eee. 
Rivolgersi al proprietario; 
} 


eee teen 


Stabilimento foografico 


Si è riaperto asl pubblico » 
lo stabifimento fotografico in Via 


I 

Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta) 
È 
» 

















IX 


decorosamente addobbato e ri- 
messo a nuova sotto la Ditta 
BUIGI PIGNAT e Comp. 
la quale assume qualtenque la- 
voro in fotografia a prezzi con- 
venientissimi, 

Lo Stabilimento è fornito di cor. 
tile per cavalli e gruppi di molte 
persone. 












Wed lete dee 


4 
A 
A 
$ 
s 
A 
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Lampade a petrolio 


grande assortimento presso il 
deposito porcellane e:€ ristalli 
della Ditta A 


D'ORLANDO E LIZIER 


Vin sercatoveechio, negozio 
ex iadrei — Udine, 




























dall'astero 






AOUNZIA CRNERALE D'AFFARI — 


Piazza Vittorio Emanuele, arigolo Via Daniele Manin. 











Quest' Agenzia è organizzata sulla foggia di quelle esistenti nelle grandi Giltà, 
e iralta le seguenti operazioni: 
Contratti se afto di case ed appartamenti, 
punto della città. 
Compravendita di Stabili e Case. 
Mutui con ipoteca. o 
Collocamento di Agenti di commercio, Camerieri per Esercizi pubblici o per fa- 
miglie private, Cuochi e Cocchieri, ‘ 
appresentanza dell'Istituto internazionale di Vigevano per informazioni 
commerciali. * : 
Commissionario în vini, spiriti, olii ed altri pradotti delle Puglie. 
Mediazioni in genere. 
Ufficio d' indicazioni. 
Rappresentanza di Case commerciali, 
Scossione di crediti verso un mite compenso. 
Copisteria ed estesa di Contratti privali. 
Rappresen'anza ai fallimenti, e trattazione di quilunque controversia com- 
merciale. 
L' Agenzia è munita dî speciali Corrispondenti sulle pincipali Piazze d' Italia 
ed all'Estero. 
Tariffe assai moderate, e si assumono tulle le commissioni senza alcuna an- 
lecìpazione. 
Appositi Commessi sino a disposizione degli onorevoli Committenti per i 
contratti d'affitto, i quali siranno muniti d'una tessera di riconoscimento onde 
evitare facili inganni. 
Si accettano merci in deposito per la vendita. 
Ogni settimana verrà pubblicato un Bollzitino che indicherà tuiti gl’ impi 
vacanti e le abitazioni da appigionarsi nella nostra città. 


con o senza mobilia, in ogni 


eghi 


3 Quest 2 genzia, unloa in Udine, non è da confonderia cin 
alice omonime che molto premettone € nulla fanno, 

| Ji:Dicattora 

F., FLALBANI. 








It suddetto Direttore è angha.spociafe incaricato per ricevaro assogiazioni (pori Giornali 
LA PATRIA DEL FRIULI e Le Industrie Italiane, 















A VOERVAZZIONE «SV 
Ì DA PES) 


5 valo; 3 EN 
i ina chioma folla e fesa è degna corona della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
@spello di betiezza, di forza e di sen e ) 
‘L'acqua di chinina di A.| i guidetti erticoli si vendono da ANGELO, MI- 
ponete cina i ganz] GONE e Gi, Via Torino N 12, Miao, ie 


“| Venezia presso l'Agenzia Longaga, 9. SALVAV 
immediatamonto la ceduta dol | TORE” 4825, da Mati patracetteri, profumieri 







giona, ‘mpadisco 

dote o della berbs non solo, ma ne agevole l0 | Farmucitti sd Udine i 8igg.; MASON ENRICO 

sviluppo, iufondendo loro forza @ morbidezza. | chiacagliore — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
la forfora ed assicura alla giovi | __ FABRIS ANGELO farmaviata — MINISINI 


Fa scomparire 888 i 
nem ona lussureggiante capigliatura finoalla più 


arda vecchisis. 


Gemona dal’ Signo 
in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTOD =‘ Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaclata. ‘. 

Allo spedisioni per pacco postale aggiungere Can 75 







51 ‘rende in ffate ed in (ffacons) da L. 2, 1.50, 
boitiglia da un litro circa a L, 8.60 


i ei 
(Dal taccuino d’ Hlastre letterato). 


e Soi sola, anima mia; fava la voce e prorompi in uva lamentò p. Cosi diceva 
Fearicesco: Momanmico + Guarrazzi; C3s1 vi ripatda LI È) 519310, ogliiqualvolta mi 
soffermo, pansoso è masto, nel raciato sacri alla morte. La più te valo spo- 
gliahdos: lentamente di loro foglie: i fia i asvizziscoao: ulti i, gli slutuanali e 
Quillche rosa d’ogui stagiona, che sfidano quasi ls inteMparié, é Roriraino fino 
st cader: dalle navi. E voi, cari adorti, pa: quali ogui cuore geotile ha uo rim- 
fiaato: affot.jlozo; voi sare;e privati d'ogni pietoso ornimentG? nuda e brulla e 
fredda vi coprirà la terra ?.. . 

«0a no. L'uoin9 non invano è ditat» di mente inventiva, Egli troverà 


l’arte di render perenni i fiori... » 









Questo scriveva uni illustfe letterato 
ma ora non lo scriverebbe più. La 
mente inventiva dell’ uomo ba trovato: 
e un coraggioso negeziante 


DOMENICO BERTACCINI 
Via Mercatovecchio 


ha provveduto tutto elò che di 
meglio venne finora Immagi- 
nato ed eseguito In fatto di 


CORONE MORTUARIE, 


cte al'e intemperia resistono anni ed 
anvi sì da parcr sempre f esche, con 
iserizioni sotto, già jr« parate, cou de- 
diche ces. E perchè simili ador; amenti 
delle tomba che ninserrano i resti pre 
zine dei'pcstri aniati defubti riescano 
più, eleganti; riaccini!- vi 
piedestalli. La,,&hlss ì 
tabili, per appendere corene, 
lampade, fanali vece. 


CONVENIENTI. 





PREZZI 
e a 





arreca rese 


fore ia soluaivamanta par di” aostro Gio 
ROMA Vis di Pieter 35 — NAPOLI, Palazzo M 


Udine, 1892. Tip. Domenico Del Bianco, 








































Martei 
palo pi io grinolgalo DI s Via Sàn Pablo 1 ei 
galoipalo —- GENOVA, = PARIGI, Ruo do Maubougo — LONORA, E. fg. 
2 a 1 sla È diodi im tali 
" puedtca È 
! ORARIO FERROVIARIO. LIQUORE STQNATIGO RICOSTITORNTA. test 
I Uni o Lei vespe eb 0, dis mesta 
Partendo drei P.rtlizo  A6 iv Milaco RIGILICH BASILIO Milano me 
DA UDINE A valsazzia | Da vesuzia 4 unit: sett Pea 
M. 110 0 Bia [.D ASb a 5 it IL lo 5po 
i Q 19,45 » N Forro China Bieleri porta eulla hot» | fr 
È NM. G05 DE tiglia, sopra dell'atichotta, ‘una. forma di 
C Re 0 Up , frabcoballo con | vi Ja marca di peo 
(0) For la Uvoe Onsacen driogoiaro. | fibbric$, (ione ) 1, K6sbò © ‘n6fo è ven. 
ii Ria . depi . pressq, 4, fari h 





















1 Fabrig;: Busero,. Î (AND, 
f' Do Candido, De Vincenti, ell 
‘A. Mangadotti, nonchè presso tutti | dro. 


, ghieri, liquoristi, Caffertiori o Pasficcieri, 


i» 


Bavegi preferibilmento prims dei pasti 
nell'ora del Wermouth. 





Dolo se 












































































DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
go Tale (0 ssa 16 di 
M. 810, | s0ih (156 Fr 
Coleeideoze. Ds Portogruaro por Vebezia alle | f 2 Tiene raccomandata r 
ore 10.02 sint, a 7.12 pom, Da Venezia arrivo È at: 7 di ti ’ DA 
greta i agli ammalati ed valle J5 
pico a me an d su 1 persone a E 
x usi a di 129 p, 160 e ||E di costituzione, [e 
wi 802 8: | o: 820p 2a |Î7 VENDESI delicata 8 
da E ai s Ki 
Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. a in tavolette da gr. 1, 
} 5 093 i vci 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi : 125 e 250. presso i pria- 4 
DA vit A 8, pani | pa 8. pavia a ubi ò cipali Confsttieri e Droghieri. 7 
VARA: * ds pa |1=t (Etichetta depositata) Si prima 
2:35 p. o 433 p.| 140p. 320p.R. i | 
> h30p 712 È 540 pi 830 È. P.6. 7 n° n 
nel Go 
elettiva 
i Fbi ge. * bye Fn 
Libreria Editrice Galli n —_ 
cl | FOTOGRAFI] | 
, CHIESIA & F. GUINDANI 5 e tit gif. le 
c x n X alla Farmacia G MANTOVA fb Gi 
Galleria Vittorio Emanuele DE Caîle gà 9. Mareò - Veneiità Db 
la meglio fornita di tutta Milano Trovnsi un grande deposito delle migliori lastre foto per ch 
grafiche alla gelatina bromuro fl’argento. Csirtà Fastmab: lavoro 





alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Cdrtà atibto= 
tipica, albumiosta sensibilizzata e semplice. Cioruro f, 
d’oro, nitrato d’argento, Bagni preparati per sviluppo fl 
all’Idrochinone ed all'Icqnogeno. Bagno unico par virare 
@ fissare le positive. Nonchè tutti gli altri préparati 
por uso fotografico. È 


A richiesta si spedisce 


Guide -- Dizionari - Graiidaviche 


in tutte le lingue 





Romanzi Italiani, Francesi, 
Inglesi e Tedeschi 





Hitel gg. pel ig od 
is di tistnd, 
| VANO 


Gi 


Libri Scîentifici-Libri Scolastioi-Libri Ascetii 





Commissioni per tutti è paesi del mondo 












































































































pui pt ep 

Distribuzione sraite di ti iL fe cor 
1 cataloghi Haltani e Francesi LE Il M, ATTIE NERVOSE x 
Alibonamenti a tati i Giornali del Glob" n Dia Ca [ 

. —_— ce (Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 

Sconto da .convenirsi. a Stabilimenti, i . 3 ana hedi 
isttati, Biblioteche e per vendite d’ im» vengono guarito colla rinomata larga, | 
portanza, 

i al lavo 

a LOZIONE PYLTHON 

to Si % I adi Guardarsi dalle Imitazioni, 
Nail] A | Lperiore RIOTNAZ. (eter. spac. prép. ta. mont. elleh. oribiit, 6 so ) DI SA 
Gio see se RISE rie ‘ 
ue n Attestato primari Ma écialisti sulla, Mal, bo ef-i 
di Commercio fa to dere e dédisito nelle Nevrala leunostenie,, sN 
o 2° e nervoso, Inqujetudni, Tnsonnia,. Irritabilità, | Amtonnedimen 
CRISTOFORO COLOMBO. membra, Crimpo degli soriigri, Dislbi, del Cupra e, del 
I Isterismo, Epilessia, Congestio cerebzale, , opleggta @ sua Cqi 
Torino — via Saluzzo 20 — Con Convitto segueuze, Paralisi, Oppressioni al, cranio, Ksgurimento, cereli 
Stato morboso del'c tp, ecc, fi mamarati, 41 Me jgi 
NR io > 1 Opuscoto PYLTHON' glia Forianoia STRAZZA, 

Il corso eminentemente prafico, si tiiia, che verrà loro spedito gratis, e. frange. snche contro DIS 
compie in 4 anni ed in quattro Stati, viò di caita da visita. Detto Opussa pa iene pure. di i i 
SEI ta di 130 Pe (ir perte ot pianti mao fl A. e izini 
con Van di programma, sotto un u SOLA Res: Li sai a ca nani n 1 
nica Direzione. |. } lu Ampezzo:presso la farmacia Curjp G., dla 

rari a richiesta — Apertura 1a Codroipo He anioni Manaprini. 6, È Si 

rE, >. si di 2 È atisana sdetm Monis. G, — «in Maniago ida 
Corso preparatorio : alla Scuola per | d nese idem Pata G,-= In Palmanova rdeca Ma arot 0 
1 giovani che ne abbisognano. In Pordenone dra Rovigo A, Marini G, — In Sa 
S. Daniele del Friuli dan Ooreatini A, — 
gr dolio E, — In S. Vito al Tagliamento idem Q 1 
pg gi ieri Merlo G. B, — In Tarcento idsm Crosati A, — 
Iofituto Gonvito | (Sme 
Fenvaitis miinocco ; ILA LS So 
ss MALATTIE SEGRETE 

P. ione alla Ra Accadimit | È ‘apuall'a SHIPPAL-SATATE ai E. BARE sc ui 

, Preparazione a La Accalemia Z Lo capsulo di SANTA. SALOLE di E. E X farma hi, per 
M.re di Torino e alla R.a Scuola M.re È La classe, fl Rue vi RP ARSE?S, sino. diventate il. ri CHE. - 

di Modena. ( più popolare fra la giovedi, — cia «del sandalo uaiversal rovine 
È . = Varg * mente riconosciuta, Salol, unisce, l'azione antisettica; di mailo cha. i 'aitr 

Locali ampi, salubri, giardino, pd- guarisce in re o quattro giorni le malattie ‘ che richiadevario parecchio 9d ve pi 
lestra ginnastica coperta di novecento +@itimatie d: cura. — Sr la firma E, EMERY su ogui flacone. si zioni as 
e più m. q. ioni ,PUeaEo ALSO II Poor sid cun, SE tolo alli 

Traltamento di. famiglia, Insegnanti rà Italia; S, NIE IENIEZIA, 0A, BAN CHE degli n 
‘scelti fra i migliori dei Licei e della |' TLANO, vic #RORIA via di Pietro GER ci traà 
nie pri IiRarmaele; n sive e 14 aliaa « 

S emi LIT; NSIDINIOICTICOGOAE Elettori 


Fal 


sg 


